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Oggetto: Commissione Protezione Civile Rischio Sismico e Ambientale – IPE 

Verbale seduta del 07/02/2019 

In data 07/02/19 alle ore 18:00 nella Sala Conferenze dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Caserta, si riunisce per la seconda volta la Commissione “Protezione Civile Rischio Sismico e 

Ambientale - IPE”, per trattare il seguente ordine del giorno: 

1. Sviluppi inerenti il Corpo Tecnico Nazionale; 

2. Sviluppi inerenti IPE; 

3. Ipotesi di Istituzione del Nucleo Operativo di Emergenza Sismica/Ambientale dell’Ordine degli 

Ingeneri di Caserta; 

4. Proposte di lavoro; 

5. Varie ed Eventuali. 

Sono presenti: 

1. Carozza Marco 2. Gentile Fabrizio 

3. Spagnolo Luigi 4. Sperlongano Roberto 

5. Del Gaudio Virgilio 6. Laurenza Alberto 

7. Pellegrino Pietro 8. Ventrone Giuseppe 

9. Spuria Andrea  

 

L’ing. Fabrizio Gentile, Segretario del Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Caserta in 

carica, nonché consigliere referente, introduce i lavori illustrando il primo punto del giorno. Si discute 

sulla possibile futura sostituzione dell’associazione Nazionale IPE con un Corpo Tecnico Nazionale e 

la successiva impossibilità degli ordini territoriali di partecipare alle assemblee e quindi contribuire nelle 

scelte della suddetta associazione. Al fine di illustrare con maggior chiarezza le caratteristiche del 

costituendo corpo tecnico, lo stesso presidente fornisce ai presenti una copia della circolare n. 346/XIX 

Sess. inviata dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri agli ordini professionali (vedi allegato) con oggetto: 

Costituzione Corpo Tecnico Nazionale. L’argomento in oggetto sarà oggetto di discussione della 

prossima Assemblea dei Presidenti. 

Nell’ambito della discussione in oggetto viene proposto dal Segretario del Consiglio dell’Ordine degli 

Ingegneri, l’Ing. Fabrizio Gentile, di costituire un’Associazione Protezione Civile di Ingegneri 

(analogamente a quanto già fatto dall’Ordine degli Ingegneri di Milano e Roma). L’associazione 

proposta avrebbe una propria autonomia, in stretto collegamento con la protezione civile, assicurando 

tutto quanto necessario per svolgere l’attività. 

Dalla discussione emerge anche una cattiva comunicazione tra Ordine ed Associazione IPE in quanto si 

viene a conoscenza della costituzione di un gruppo di lavoro sul rischio idrogeologico senza in alcun 

modo comunicare ed interagire con l’Ordine degli Ingegneri escludendo quindi la possibilità di 

partecipazione di esperti in materia. 

Prende la parola il Presidente di questa commissione, l’Ing. Marco Carozza, illustrando e commentando 

la circolare di cui sopra. Si discute della composizione del Corpo Tecnico Nazionale e della figura unica 

prevista, definita “Agibilitatore”. Viene inoltre descritto l’organigramma, le funzioni delle varie figure e 

come queste dovranno interagire a scala nazionale. Viene quindi riproposta la problematica della 

impossibilità degli ordini professionali di intervenire nelle attività post-emergenziali con le conseguenti 

possibili difficoltà nella risoluzione di problematiche di tipo logistico. 
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Si chiede quindi, durante gli incontri tra i presidenti, di fare maggiore chiarezza sulla partecipazione 

degli Ordini professionali nel Corpo Tecnico Nazionale. 

Emerge, dalla lettura della circolare: 

- il superamento del concetto di volontarietà nella partecipazione alle attività di emergenza 

introducendo il concetto di “partecipazione obbligatoria” (salvo situazioni giustificate); 

- la determinazione di una precisa indennità forfettaria; 

- l’autonomia organizzativa e gestionale del C.T.N. nelle attività; 

- il contributo economico della Protezione civile per le attività organizzative; 

- un quadro di riferimento unico, organico ed omogeneo; 

- il programma formativo in modalità FAD presso le sezioni operative. 

In merito all’istituzione del Nucleo Operativo di Emergenza Sismica/Ambientale dell’Ordine degli 

Ingeneri di Caserta il presidente della commissione, l’Ing Marco Carozza, porta a conoscenza della 

presenza di finanziamenti europei da poter utilizzare al fine di dotarsi di tutto quanto necessario per 

offrire il servizio. 

 

Alle ore 19:20, terminata la trattazione dei punti previsti dall’ordine del giorno, la riunione ha termine. 

 


